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LA PROVINCIA 

“Un anno; 0 

leo SATà: ‘inch Ossase poi: 

° . vanrebbo' af riascondere): sarà quello di. 

se Shia austroculgatica nanni fiaffhi quattro, . 

Ch ‘pelle ” associazione: aila 
° seconda: serte del:H'oglio setti». 
. . nianale Pirovineia del Frinlì 

“presso. 1’ Amministratore: signor 
 Emerico' Morandini ì in Udine, l 

I via, Merceria... 

ci Vimpdiio doll’associazione, o per 
: “per semestre, o por 
trimestre. a UT 

:: Per. secondare il: desiderio che 
cdi venné ‘espresso "da alcuni, i 
quali. preferiscono l'acquisto dei 

°° Rumeri sepdrat all'associarsi, 
‘ questi -sarànno venduti soltantò 
lal distributore del Giornaletto, 

«_ ed.ilprezzo di ciascheduù.: nu= 
‘Mero. rappresenterà la frazione 
“più: approssimativa ‘al pròzzo” 

dell’associazione. annuale. 

SU PRoLDao BREVE 
A un. discorso lungo. | 

cc. Lettori ‘benevoli,. cocovi î primo numero della 
c'iuove serie dol: Giprialetto. Ed occcomi qua a 
. dirvi quatirò parata alla buona, così ‘tanto du 
intendevi, mentra mi. sarebbe cosa spiacevole 
assu il'idpbiio di non essere coMmpl'eso, 
Appena annunciata Ja. grando ‘riforma, cioò 

il disimpegno dai parlato ciascheduna domenica 
di politica ‘0° d'amministrazione, taluni: dissero : 
« 6 di che parleri” dunque . il Giornaletta 2. è. 
send quali “ar Lifcj è progj si. moriteri l’attenzione 
de sug vonticinguo: Lettori 1? ». 

i che. parlerà? DI intlo egrerj” sj nori, 
dacché un Giornale ha strette: obblivo di ngi, 

- Ghierare” su. itilto. E- poiché a taluni di: Voi 
vincresporà. cha i Giornalelto avesse ‘3 serate 

“- sulla. politica @ sull’ amministrazione dello Stato 
. ! un assoluto silenzio, ‘parlerà ‘anche di questo ; 

Ja non per. obbligo” d’ ufficio, ma non- iu cia» 
- schedun numero, mà non. con Intendimenti 

. © partigiani, Dahquej: riod-‘dubilate, ‘la politica ci 
‘la “politica. og ger c' eritra 

in mille: COSE; A: “la troverete; “quasi direî;” ad 
ogni. Tiva; mia Lu 

“Ma i cbmpito: essenziale” del. Giornaletto {rid 
iormen- 

‘ture. il prossimo,. 0. cidi por! ‘omaggip al Verò.aQ 
al Buono, o per cooperare, sebbene: con delio- 
lissimo forze, al Progrésso civile dol paese. 
‘Ognuno noi mondo prende il posto cho si 

atta gl suo-carattere, alle suo ‘inclinazioni, alla | 

“no, 

CORI "8: ‘associa; | può ‘pagare 

nella coscienza) fosse sero, jo vi 

FOGLIO SET T IMANALE o si | Di Sei 

sua frepalazione: fisionomorale. E così sviene 
“anehe ‘d’ un foglio nella numerosa famiglia 
della Stampa: poriadiba: + 

ta «Provincia del eri. Anche în. ‘passato 
pur tormentano il prossimo, non venno. meno 
a certo convenienze 'sociali-che si cavano sem» 
pre gsservarg "dal salanttomini, 0 

cerimonie, € 
cialmente agli somini politici 0 pubblici del 
‘prese, daccliò. loro più propriamente. Dice "di 
retto il tango” discorso, cs. 

Siamo ai ‘prioi giorni. “del luglio 1815, è 
ognuno sa come la libera vita cominciasse per 
noi appunto negli. ultimi giorni del Inglio 1866. 
Ebbene, possibile che in'uesto periodo i pagros 
petriae (dl’agni” grado a dignità) non abbiano 
imparalo a vivere caslituzionatmente 9. Possibile” 
chè non abbiafio ancara témipreso L’ nfficia utita 
della critica politien-amministrativa- socialo ? Pos- 
Bibile alo tilltora ‘si mostrino, o sènza vergo- < 

na, permalosi? ovvero ‘cià, col farò ‘grottesco 
delle sedicenti persone: d'importanza (caritaluta 
de tetmpi nuovi), proclimido d’impipporsi do 
giudizi della Skampa a lola riguardo? 

Di ‘Adagio; Sighoti: sont Pubblici o ‘politici: Se 
quello cha Yoi dite-ima olie: poi non sontite 

proclamerci 
indegni .d' ogni ‘nfficiò a servizio del paose, o 
vi. porroi (malgrado ‘corfo spampanate) tra ue’ 
remogradi, 0 vetrici, 0 riazionarit chio Voi fato 
segno allo schefno ne’ vostri convegni. 

în teoria, egregi Sighori, vol xi chiamite 
‘partigiani della ‘stampa fibera; “ma ‘in. pratica 
la vorreste ossequiosa,  CoPAigiuna, servile, Eb- 
Lone; io.talé nén la voglio, e ciù per onore 
‘del nostro Friuli, che °aziandio- nei peggiori 
anni della servito straniera (o forse 1 prefcrenza 
di tatto le Provincie sorelle): ebbe une Stampa 
periodica ‘savia, elficaca, 0 preludio ‘a nostrì 
muovi destini. Del clie al Friuli, .c agli scrittori 
che se no occuparono; ne venno lodo allora, © 
poi qualche parola. benevola da Chi: le nol 
inaugurava nel” agosto del. 1866, it Governo 
nazionale. 

Dunque, intesi su ciò, sul iesto sarà facilis- 
simo l intenderci: Con ogni sludio la Prosinzic 
del Priuli cercherà. di essero. ulifo all''edace- 
zione cinile del pagse, 0 agni industria cd arli- 
ficio userà, per non annofere, Cigni numaro 
tratterà. di qualche argomento importanté, 0 
«tuti si riuniranno poi ad esplicare un 3010 | 
coggetlo con uno seopo unico, 

O Tellori, ciò Premosso, mi “raccomando alla 
vostra: deligvolenza. 

Sa Il Rodautero. | 

Agli Elettori amministrativi trbani 6. forest. 
AO di. . 

È: vento: il mese di lugliu;' “e siamo - alta 
solita. storta: Con“ questo - cildo soffocnie, 
malgrado il sollione;. la voce del dovere vi chiama | 

1 pagamenti pen pali postale, è pei Noci ili. città ml Uifolo dal ‘Giornale 

dn via Merceria n° È Numeri separati n contesimi 20 soltanto dal distributose” È 
“dal Giornale, Per inserzioni ‘centesimi 20 per, linea, 

a queste non” 
mancherà: giammal: nenimalico in seguito; però : 

‘ chiedo-il permesso: di° pitlare  sehielto,--sehza 
8 lo chiede'-questo permesso . apt=. È 

neioa Gisaccio, o ai valenti. proferivate i dapposo;.s. fia 
‘e agli uomini. iategri. Ì farti cu “meggioni» Hai he 

‘ presontante,. 

. intendo AO nca la vuole intendéro, ano ‘danno; 

- paese. dagli ulitmi: d8l luglio" 1866" ai. primr "da: 
«luglio. 1875 devo five imparato: *fualdo$dii TZ: vor 

[ pericoli. della; light, - 
la larva di-libertà Si ‘vali. il dtispostisimo* ‘indi; 

| precisarlo; 
Probabilmonte cr penseranno ‘i 

mire me nei ine a I ria e Tirelli lia: TI e 
n L. . 

Esce n Udine tutté Ja doméniche, Associazione anuna lire 10 do pagare! & Dl 
“ anche per sementra ton tire D, e pai trimestre. sean lire 2.00, Por la Monars. 3: 

alle: ‘omne; E lo- arne racchiiedona il sagrato idol; E ti: 
badia ‘soverzò dei: Comune è delli Provinéisi CERA 
6 lo specifico porchè. il: fiaase si - abita. av rog 
gorsi seconilo i principi d'amtine e di liberid. i 

All'urha:dunquo, egrogi cittadini, che È PETE 
quanto cont iuite. all’ saltore 0; pei -Litoli dii 
‘cui siete [rogiati, avoto . tI divitto AI volo, su CEE 
accorroto alle urto; SOT EA 
Si è ripetuto sino alla.. noja. ché agini passa 
ha if governa che. si merifa. Quindi 50. elégge:: o 

colpa sarà: vostra. LP 
Poi Comuno ognì. anno, poet. mutare: na Sta 

quinto ;. per la. Provincia dol pari ad ogni quin: DX 
quennio vi è dato. di Miutate, il vostro - Reprs. LL, SL 

La Lepgo. è proviida; ‘a ‘80 Taluno: rione do 

Anche in Hriuli cè il biso no di ‘rimediare. 
a certi spropositi. elettorali. non: ‘“afludlo: 108 
questo ola quei Condino, 0a quasto d'a quo 
Consigliere della Propincia. Densi: ‘dicci cho i. 

(E suprattuito dovo ‘aver imparato ‘quali -sibtia.= 
0 como: talvalid ‘adtto £ 

viduale, Confro ib giiale on: v'ha altrà rituedio; FUERE 
so non il savio uso del dititlo dlatlpratot it: di 
Ma per usarì di” questo diritto: ‘Siviamdnito i O 

convigiie prendere. novuzia dell” azione de’ BT. 
nomini pubblici. Altri imenti si. potbebbe" Grrare, di Di 
confermando in seggio i meno ilandi, cè mo- . Seui 
strandosi ineràti a coloro che più, usarotio, peu 
denza c diligenza negli avuti wWific], e a AU 
AU urne, Elettori, allure; sta ‘riposta. inci a 

esse, 70 lo ridivo seriamente, la briona. ventata. ssi” 
del pacse. I et tà 

’ ’ 
ne _ 11 

FQUasIa è la solila musica scatimanialo d'ogni. 
anno al ricorrero dell’alczioni, Ma: poi? Oh. in. 
pratica ln cosc avvengono altrimenti, #0; .; E 

Gli egregi Elettori vanno-in. numero scarso i. sr: 
e fuelli che ci vanno, vi sono condolli. a. Qui e 
dati da qualche Reazo grasso cche hai afputoi = fax 
infinoccliarli.' Nello città a neifo popolose: lot: cu 
gato di qualche importanza E intonazione' vièno . Boa 
da Personaggi ufficiali; pet villkiggi *Dasta Pin: So 
Nacnza del” simacisia o del maestrà di scuola, Di A si 
cho alla torso” volta ricevona | Inbecchla da: 
qualche altro, E così le cose vanno; da mritià Nr hi; 
arno l'andazzò, ci vorrebbe istruzione coscienza: 2. ti 
de' propri “doveri o retto: santimento” dol. bono): Si: GRU 

Quazido <il” «prese si troverà in codesto” coridiz Sta 
zioni . civili,. pel “lo “qiali: saviàamento:. con" lac n 
elezioni si provredart alla. esa pubblica? - SIZE 
‘ Riguardo | al'quando, io: "davvero ‘non. "sopii Li a 

O nommanco . precisarno _ ii “moda vi TENE 
i posieti 1. DI . dn n SE ka 



na ‘Consiglieri, ridotti (seduta. slante) & 29,.A 
BI, 0 .nel secondo giornè 1:18, Rinnova, quindi, 
cal Cont commi: Sindaéb” a preghiera di far 

“ assenti. in. ciaschodina adunanza. del. Consiglio, 
“ affichia: gli Elettori sappiano: ‘aimerio -in qual 
canto debbano. ‘fenere, se non 
‘toto, la diligenza dé'.loro Rappresentanti. Glielo 
‘ho doito' e ripetuto altre volto, onorevole Sin- 

cdatoi e ‘siccome Eilacd:nomo cortese, mi ma. 
i raviglio che te abbia sinora. compreso. ia 
convenienza di codeatà. pubblicazione: Sappia, 
“signor. Sindaco, che a Udine si ragiona. mollo, 
né gi desidera che ta. cos vadino per. -henino. 

dovei' fare la vamanzina anche al Pubblico, seh- 
“ beno sia sempre, rispettabile; rna . pur. troppo > 
RETE pOsÌ,; ‘8a jatiluzioni- dela. libertà :s0n0 
Screniiate,. n l'interessamento. ad ‘essa d' smno 

-_ = 

nl De 

| cduiso di tanta riproravole apatia, dopo ‘le rin- 
... Riont chiassose, dol 66, è le belle proposto. cha 
‘sombravaeno emanato da cuori. 

“verdi 

Gesta, azimirande del Consi- E 
. glié Comunale di dine. 

“knché, ita "si 

l'grdinario 

mato; e i comatì -magnanimi agli spropostti ] 
‘ Cheovi dirò, LeHori garbatiasimi, di corcsta - 

-stgstone vittima Aénuta nell'aula magna del Pa: 
‘azzo! del Bartolini #-Pochie Parole, lasciando 
è Noi il riflettere sul Toro” intimo significato... 

è Duo ‘seduta, & “intervonio, al. inarimuni, & 

néti tifficiatmonta. al Pubblico: i cognezi - degli 

‘lattiorità del 

Ma ir Sindaco: ni ‘risponderà che a Udine: ii 
| Pabblito. è affatto indillerento alle cose del 
* Comune, tanto 8 vero: cha alle sedule pubbliche 
cilPubblica ion suole intervenire. L'altro gior. 
“ po;-tnlatti, “duc sole persone si trovavano nella 
Sala, é ancho quale scomparvero quasi subito! 
Dl ossprvaziane è giusta; a mi duolo di 

He, anzio doventa più langaldo,. 00 
a. irombattieri del Progresso, ditemi vai. le 

Pi. perpotuamento 
palpitanti. pe! bene della‘ Patria | 

Ha diascio  codaste malinconie.. 
alle deliberazioni del. Consiglio, . 

Primo ‘di deliberare ciraw D' Fatituto Tomadini, 
| Asilo infantile. e -la' Casa delle Deretitie dl 
Consiglio udì parecchi Ovateri, cioé il Relploro 
Paolo Bilia Vavvocoto Battista Billa, il Conte 
Gropplero, l'avvocato Candiani, il Cav. Poleiti... 
con. l intervento; ‘n socanda. de’ casì, del Conie 
Comm. Sindaco. E- le conchiusiuni furono que- 

,. e vengo 

sler.it Consiglio opina-che si. debba per que 
<- tro islilati dotaamdare. la legalizzazione come 

Corpi morali; e che si debbano ascrivere alle 
Oporo Pio. PETE È leo 

A codesto conchiusioni si renne dopo discorsi 
in piena regola dei due Ceusigliori Bitlia, dopo 
la dattura di docuinenti. e dapo aver niodificato 
alenmi puritf delle Relazioni. siamipate. Infaili 
in. una di queste Relazioni ‘ilicovasi di conside 
voro 1 Istitujo: Foagdint ‘comé Istituto privato 
a’ senso, dellajiti IH, e: Viceversa: come pubblici 
lu Gasa-delle Parelitto, malgrado certe analogie, 
Por contrario, nella (seduta. del' Consiglio, lò 
stesso Îelgtore, raffrobiando ‘con’ niolto  acume 
gli articoli {.q IT della” Legge, concluse de- 

ritenne ‘amdiduo quegli Fetituli” 

o parere del Consiglio , così all’ indigrosso, 
legalmente: valida. 

sionà strdoritinbrl; » del nostro. 
- dficrevole: Cons glio finliazie non: ci sarammò 
«PIU sedute di- isso. sino sa, sossidiie ordiziania < 
_d' antunsio, depa tefolezioni.-Così-.vanno a que. 
‘sto mondo le - coso, avvicendandosi 
Allo straordinaria; uit po' di bone ad un pe' di 

come. 
Opore Pie, quindi Istituti pubblici, L'argomen- 
tazione mi narve legalmente rigorosa, cd i) voto 

Li) PROVINÙ!A DEL: FRIDII 
se —mmrmesei ae 

po non cho niunò può credere festa | 
d istitati di beneficenza) che-ti fagalitii sin tuffo. 
NiGi dgpora naservi ‘Urio legalità che ammazza. 

d' irgnde;. malgrado dn Légge, sb chidde 
ott “Pochi an Lante cose;.che davrera di Avpebbo- Ma 
pottito Aiaciare alla. Daputazione;. al Consiglio. 
di ‘Statood-at Ministero 1 incarica. dî neconciare”. 
Jas cosa-secondo la legalità sprattaliiaz > È 

Volere che: quegli Îstituti fossoro riconoscinti 
‘come Corpi morali, era. ben giusto; rolerne uno 
firivato éd unt: pubblico per «una lieve -differbriza 
nel loro patrimonio, non cra egno; volerli tolti 
due (lasciamo purida parta il terzo, ciodAsllo) 
plbblio, si nvrà Ja legalità strelta, 1a forse ciò 
infiuirà sul loro deperi imenta, 

Non credo io mica che tutti | nostri palites 
palrite seno liberi pensatori e -pretofobi. Amo. 
d'atironde non da darebbero gi) ad.intendore, 
perchè so che aualeuno ta loro, tin ilo tempore, 
cracaffigliato a} Quacheri, perchè . allora era anche 
ciò un mezzo «di porsi. In evidenza Credo piute. 
tosto glie. quasi tulti abbiano, i poerini, grande 
paura di apparire ‘in. piazza come gene poro 
filterale, (qualora. non secondino. la- musica .del 
gioriio. E «questa -panra non è. davyero onorifica. 
Quindi lodo i Consiglieri cav. Questiaux £ 
conte di Trazzà cho ‘col laro voto” nogalivo 

: abdimostrarono di non escludere un dubbio, giò 
prima espresso in un aflò ufficiale. dalla Depu- 
inzione, di chi poi à capo Il Profetto.. 

Ma, ciò pi .dmesao, sento rolbbligo di citindinò 
di pregare i. Preposti ni ire Tstiluti 4 nen do- 
sistere dall'opera benefica per nuove condizioni 
cha lore. fossero. imposte dalla Legge a dai 
tempi. O eglino  henno a cuore l'opera per il 
bene. che reca, e allora, ‘par amore del prossimo, 
si picgbino alla necessità di alcuno riforme 0 
non profunghino la resistenza, O cglino pongono 
(per. iscapo essenziale a. Quest'opera ha cerlo 
spirito che si giudica «da viroppi come. ostile. 
‘alle spirito dermimatore dalla società presento; 
o allora non si. lagrino dei vincoli che la Legge 
impone gziandio ad Istituti di honeficonza di 
privata, fondazione, od allineritati dilla carità. 

La Legge devo essere rispeflala; e s'è cattiva, 
c'é il todo di muatario, Quilidi sa i Cossiglio 
ha bene interpretsio, gli act. L e III succitati, 
non c'è scampo. Ai direttori è benefattori di 
que” Istitoti spetterà un, chmpifo . ben geno- 
rose, cioè quello di conservarli o di ottenere ie 
maggiori siimpalle degli Udinesi che in passato 
si grano addimostrali 6 essi assai bentvolenti. 

Circa lo Statulo per a Casa delle Zitelio la 
cosa andò ‘spiccia, forse troppo spiccia, trallan» 
dosi d'ano.Stàtnto, Ma prevalse la considera. 
zioni che ij Relatofe avera avoto tempo &il a- 
cevolezza di stodiario ‘por henine. Quindi, ap- 
pena letta un article, da vere del Sindaco 
annunciava ch'era approvato. Liovi lo modifica» 
zioni ; ed anche! ciò è naturale, perchè, cesl 
all'improvviso in una seduta, non & dato di 
rilevare Lutie, 0. giochi Consiglieri vi sarebbero 
klonel. Be’ non che, non draitasi mica dello 
Statuto del Regno, e gli Stotstini si modifiche» 
ranno call occerrenza, 
arr dimostrato. ta NESeISHà D convenionza. 

Riguardo alla controversia dra la Giunto & la 
. Impresa -Rizzant a Ltesani ci satà uno gritedlizio 
d'arbitri, duo avvocati co due Leenici, 8 questi 
nomineranno I quinio Giudice. Così va bene 
per ora... 0 occhio. alle: Mpresa dell’arvenire 

AL Consigliere cavo avv. Morelli i Colloghi 
{forse ancha! per nostfarsi: imparziali sed indi- 
pendenti) non incnavono beone fa ragioni adatte, 
Guantungue suffragate dall'avv. Mosca .dì Milano, 
per. una. rifusione di. inaggiori spese occ. Pro- 
babitmente. dissero che ogni Impresa è una 

"AA o Mined “mcr” PN rie ln = LEE n e ENIT ri las: inni — 

‘andibo ledive' 1000 chi ‘sbfferivagli 
I 

| Però, in'-obaggio ati (aofic sul“Mesmpaliimio. 

Diva ‘subito prepirare. È progatti--pel vigttamento. 

artistica. nomisamatica offerta dall'olio abita 

-Tocali celati alla Sociotà di ginnastica, ritenuta 
«solò che Puso di que’ Tocalì sia “amimosso, “per. 

ll Consiglio. rolla ‘ché LO Monicipio; a. Dam. giù 
‘la Socletà, ‘colicedessa “cogosto: Uso. Quisticnà uo. 

siglio decretò di fave muso curo. 

lorquando da -pralica Ho 

co anzi, scomparsa del Monte - di Pietà 

. non viziosa, che. a' 

MO . 

LI Da, 
"a 

LARA 

| apoctilazione: aleatorio, ò va soggelta allo oscil. È 
“razioni del “guodagno 6 frofia perdita | 809, ecc 

- quieell negati ; fi doni c 
etti preso vata del #tponderg sno) Tifa SIVE 

l ncquisto sa 
del: quadito «del Gitsenpinf* (3 Assodi di Ai HA, na 

af ‘Ccondgio | 

artistico, dichiarò di acquistarle per lire 800, 
cai patto di ricuperà. nol vendilore, pel caso, Se 
ofiro un cerlo tempo, travasso. aequironti. pil. 
generosi o munifici. | pei 

Così volle limitata fa spesa © pil “iNatio delle” a 
vié Featro vecchio o-di Py "atapario, dietro” giuste. 
osservazioni del Consigliare. conlo delli Torte, — 
Bu ‘questo Oigeito, piacque. sgsal'im'osserta: > 
sd del cav. Kechier,. cho tendeva a dimo | 
stilare ‘como, se dovevano rialtarsi -Ja.vie dimi 0 U.: 
tanti Ja casa det conte” comu.» Siridace; "sinve- 

di altre. via. uebano aventi eguale ‘0 maggior 
bisogno di quello, «0. giò: affinchè: il Sputtiico 
nop. omoitesse: dub} <è: sospetti - di: persia 
stradale, Bravo il cav, Rechior.!. at 

Riguar do alla’ collezione sisontiinsteliorarizo. 3 

battista Dei. Negro (oscliise bere: sbiligliozze. 
a cui non si dovera nertimoné perltàrti, “dadché.- 
uns Commissione. di manibri della, Giunla gii 
Consiglieri avevala visilala, © è dasché donostovasi 
il caratiera è l'intenzione dell'offerente) HU Coh: 
siglio decise: di affidare alla-Ginnta Pineaneb di 0 
secondare :un’ollerta d’ indubbio vantaggio. ode (| 
goro pel Comune. se 
Ea il Consiglio” annui: inohé ‘al’ Aistlo dei 

certe ietàiminale ove, anchié por' gii slunbi. ‘delle © 
pubbliche: Scuole. ‘L'effetto: dalle domiarida della 
Società di ginnastica. è danque conseguito ; “na 

etichatla. |. 
Salla furiffa. auziaria, glie. i Ministero volata: 

modificata; non é'dra da “far altro che dite di Rk; 
ed il Consiglio abho la compiagenza di dive di Mi 

“Alla interpellanza del cav Keehler circa. il” 
mostrare muso duro alla Società imprendifrico > 
dello Ferrovia Pontebbana, - evil minacciarla di 
Contrastarle il sussidio giù votata, o- ciò pel rl: 
iardo nella. costruzione «di ‘cessa. fetvovia, 1} ono 

E ciò detto, non mi vestono ghe lé britornota . 
lanze: e proposte del Consigliére nol, Nicolo 
Mantica, sulle quali venne letto un grasso opu- n. 
scolo. . 

Lode al po. Mantica pel suo buon volere. 
per il ano desiderio tocente-di lioneGcave il i 
paesP?” e innovare ab imis filnidumentis le hostre 020 
istituzioni: E lode, perché su certi, alfari sa dire, 
una: parola franca Ma creda ‘puro cho non 
sompro, sì. può Glicnerò dd. un tratto . codesie 
riforme, e che'il farle a casaccio 0 con ideò 
confuse manderchbe in bolleita porfetlissima 10m 
H‘spl6 Comune di Udine, bensi. nno che godessò . 
di floridissime finanze. "E crada anelie che contro. - |. 
gerte ‘boriose Ledrio “sconomiche. resiste ecresi. i > 
starà ancora molte a “ Tungo h pratica. | 

cio: dico. daprimai riguar ‘do: ala: pure a cela 
PRI Ia 

pisco.; sarebbe oilima cosa che ‘nessundiavesse - 
pui bisogno di ricorrere al Monte per impegnare |< .-- .. 
pochi. stracci, ‘e capisco coma glioggetti dipalore ii 
si potrebbero impegnare presso le Banthe, Ma, O. | 
dlopo. aver: caniio. Autto;: cià; capisco anche.che |. 
finolgrado sabli Progressi) + wha ancora gente," È 

giorni. RO SI. come 868 SO i 
imarsi e che. dere. daro’ In pegno. ta. camicià. # 
Dunque i posteri, più felict..di noi,  potranna 



- È i 

AT 

1 è. distifbiggierò Santo Morite pietoso; destinato a 
007 salvare.1. nostri intehtili «da spietato hgmte vsl- . 

‘ #aje, Ma se sussistono | Monti In tante altre.. 
. cià, nònRatebbe chat forse opportuna gittàrio 

7 ‘Abbasso mor per i primi... E° specialmente. dopo 
‘elle in Consiglio, pet anni. annorum, ‘passò; Ja 

vernato fia Mbttt.. 
“vote cssortzii+Monte, l'Istituto” il-.più ben' go. | | 

- 

Me 

Riguardo ‘all'interpelinizà sulla Casse diri 
spurmio, il Consiglieri inob, Nicolino ebbe ragione. 
di farla. Aia ATEI 

Quando in Udine venne ondata la -Filiala 
della Cassa. diciaparmio Un: me do ricordo) vst 
contò asamii, e fa sì netolsé.con giubilo è con 
riffa processione con i torti # vento: E funzionò 
bene, specialmente a merilo:-del nobile Cesaro 
Mantica, 0 I 

Ora, che avvenne ?.+La ‘nuova Commissione 
direttrito del Monte diede Ja disdetta. dei locati 
alia Filinte; quindi: fa Filiale: at per cessare. 
Giusto dunqua il lamento del Gonsigliero, Man. 
tica: donmue naturalissitna - l'idoa di fondarno 
una amtonoma. coma 

Eppure, limi Consiglieri néù ne savebbero 
cpersiasi. i, ed-anch'jo- avrei fatto veti per la 
conservazione «della; Filiale che godeva di ianto 
‘credito; Ma vi.lià taluno che vorrebibo il mond 
‘ polivi-del Renato, 6. tho  fingé- di. non capire 

‘© peréhè altri amino-di.. preferiva. il sicurissimo 
impiego... dor seapilai al: grattro,  piuttostoché 

das a. porti .Istituti al sei! Eppure il capirlo 
sarobbe.fagilot eci ca 

s/ Lr 

:’ Cisco l'ifterpellanza sulla mortelit@ în Udine, 
i 5 Ît Consiglicro. nol. Nicolino fu animato a farla 

‘da: amore umanilario. Ancho il comm, Sindaco 
aveva séritto, anni fa, in una specio di Stalistica 

e. ufbana "queste falali  parolo; #4 Udine si nuore 
“. siolfo, E sicult indagini dal Consigliere Mantica 

= gi fecero ad indagacoe it recondito perchè follre 
-Gl perché comune o vulgare, cppuré non inteso 
‘aa ‘gerioni che s'affsocondano :-egvisticamente, 

Seti quasi: avessero Lil privilogio  dell’'Immortalità). 
-“ (Ma. codesto indagini sono Iroppo complesse, e le 

‘ spest edilizio e stradali roc. ceo. suggerite dal 
Consigliere Nicolino sarebbero tanté è così in 

ces. ffenti “da richiedero ‘anni ‘cd’ anni di lavori e 
‘a calméno. uti milioncino, se non uno: e mezza, 

i... Dunque, por òggi basti | esternata buoria inten» 
ajone 

- Nella sessione. salrabrdinaria di csi ho dato 
il risullamento, si uditono i soliti Oratori; ma, 
“come sampie, dl primato lo conservarono i 
Gue Billa GG. 

Come i. Romani ‘ebbero i dae Plinii, noi 
‘abbiamé i duo. Billia..-Ai -Gonsigliore  Puolo 
anche per questa volta, come in altre, evasi 
affidata ja -parte: più. fatitosa; 6 ciò’ per volore 
del. Consiglio, e, credo,: con. soddisfazione dolia 

“Giunta, È nella disclssione il Consigliove Bat. 
00% siste diede un'allra prova fili cui però non sio 
5 Aveva bisogno, dacchò lo si conosce per:quel 

-. lavo Gonsigliere che è) di lucidezza .d’ idee, di 
facvilà ‘gratissima. di esposizione è di“ pridénza. 

. Amministrativa. 0 - si 
“ Parlò anehe ‘con molta franchezza e disinvol- 

0 tura il Consigliere. Francesco Angeli; parlò con 

‘dsatin-conostonza “dell'argomento il Conté Grop- 
7.00 piéro; parlarono altri i quali però -n0n essendo 

oratori da ‘cartello; sono ‘ perstiasi della con- 
— velilenza di dire ind parbla; quanidò vinà parola 

“ può giovare, oriche senza “perdere il Lempo 

in’-disputo. accademiche, 0 Lt vi 

. 5: chiudg,e cliledo perdoria. per la-fifustrocca, «| 
“ha quale, senza. proprio: volerio, è doventata 
> Woppo- lunga.» 

“Perb so l'anlo del 

“  ANNEDOTTE:GURIOSITÀ. | 

. Thin famig 

di 

ITA A A ml ii 

“ogeupi.a lume’ del ‘ Pubblicò cfctiorale. E poi. 
mi sarebbe graridissima-cosa il poter persuadlero 
(i nostri pialres. perride che debian: ‘badarci su. 
‘prima di votare, perchè a dine si.ragiona molto. 
IO “i dor . : Lei ei è o Nilata 

LA Agg a 
. a. "o alri. 

' bi 21 = -. 

r 

k 

‘Tri. suloldio siligbiare. +] giortali: 
‘gli Nnpoli ci rernno in saguente nurrazione: . o 

« Vero lo 11-déll'altro ieri-un giovine, por-bere, 
al vedere, si avvicinò si carebinieri che eiuno presso 
il Grab Cato, e facendo ‘nego di non potar parlare, 
mostrà loro una miasiea diretta: al questore. | Gara 

‘ biniori atcompagnarony il giovano in questura, dova, 
mentre sl leggeva la lettera, l'infelice cadde n torra 
morto, . tt So] 

«La lettera dicava. così: 
a On sig questore, 

“ « Non ‘incolpate nesso; giacchè sono atalo iu 
‘ afesso che mi sono avYelematà, avendo ricevuto un 
‘ fortiézimo dispilcere, o ipéiohò il Coverno nii. ha fatto 

un'ingiustizia. fo mi chiamo: Giuseppe Vigues, figlio 
o del fu Raffaele a di Maria Pappalordo, nato in Napoli 

nel 1994 Se nveta hisogho ‘delle conoscenza del mio 
cadavere, potete chiamare PAvincato sfgiior Petro, 
che ubita Arena ni Vergini, n° S0, cha agli mi co- 

: 10908, I documnti cha ho adiosso, sono di mio padre 
e li consegboreto sl signor. Porro, ande li diu alla 

in come ricordo d'um intellcs, » 
4 

(3 A’, ' 

| MPeérie molto éomodéè, — A Londra 
quattro politement pervanivano. tsstà all'orvesto di nu 

“oto ladro, + lo condutifvanb subito alla presenza del 
‘ questoro. 

LI 

..IT'questora, flopò avetlo riekilesto dell'asser auo, gii 
domandò perché invecs di procurarki, giované .ad 

. esparto giual' ora, il pané com onesta fatica, si fogso. 
rigolto n rubure. : 

- > Eacellenza, risposa il. prevenuto, io ho ingegno 
$ qualche, po'di cultura, orde non mi sarebbe utato 

cile camper la vita. .0 o 
— Ma dunque perché rubasta ? l 
— lPorchò ho rubato? Io. rubo per sistoma, è il 

mio sisiema viene da un'intima convinzione, I mi 
spiego: In Iutin 6 in terra rubano luna a eslore al 
sole; il sole alla pua volta gonfia le mbe sulla quali 
prende riposo con aequa rubata alla terra: la Latra 
ruba agli escrarnenti dell'umanità il sugo fecondatore, 

4 tquasto auge tieni. a-vicenda substo dallo piante 
alla tera, è digli vomitii di bél nuoto alle pianta. 
Shgomma In nativi per esiatero Un bisogno di un givd 

‘di inano déi ladei, perché nesiuno del Rudi aletront! 
‘ chiede all'altro il' permasso uchido hi blsogno di 
rubargli cosa olenin. Ecco, Fecallenza, perché io 
eubo;io applico all'urannità la iègga di fintura, 

IH prerenuto ebbe soli aci morsi di carcere. - 

CORRÎSPONDENZE DAI DISTRETTI 

fiuanio disso giù, e pronoalicò !l nostro 
Giornaletto rignarilo all'elezione de' Consiglieri 
provinciali, sembra verificarsi, cioè che il maggior 
noniero de’ cessanli verranno ricletti. Un ccce- 
zione la si farà protralÒilmente a Folmezzo ri. 
enardo il Pe Gillio, con Latisana viguando il 
doltor Powati, a cai taluni vorvabliero sostituito 
il cav. Pasqualini, Ma quest’ ultimo non è noma 
da brigave ufiicj, c- nommeno da esprimere il 
dosidlorio di ouenerli; quindi ignoriamo sc il 
eriferto al il Inian volere deeli Elbllori basté- 
rantio nd operare ‘fuosio movilonio; | 

Nol Distretto. di Gemona il signor Galmutti 
non troverà oppositori, bensi av, Daolo Billia 
1 atcuni- Comuni dai Distretto di Cédréipo, è 

‘Anche a S. Daniele v ba: più d'uno jn voce 
di candidato; cioò tale. voluto dai propri amici; 
cquitidi- sinofi nessun prondstico circa la magiior 
probabilità di riuséità dell'uno di confrento 
digli ‘altri, L'avv. Bortaloiti ebbe voti, oltrichò 
in questo: Distretto, ‘anclie.it quelit. di Latisant, 

Da Cividala ci scrivono. alcuni . graziosi paeti= 
colari circa da barletta fatta allion. Pontoni. 

teri .ad una adunanza, chiamò colà domenica: 

TILETTE 
‘L'annuncio dato: dal Giornate. di Udine, eda i. 
noi confermato nel numero precedente, cho il. 

Si 00 0 Depntalo di Cividale avtasse inviati suo) Elel: 
| Consiglio è sempro desecta,. |. | 

‘* .erédo conveniente che almeno la Stampa se no. 

d'cofioscere conìe:quell’animuncio. fosse ono scherzo - 
di cattivo. gonero, -Qilindi è. naturale che gli 

“volessero conoscerhe l'Altore: Mise dapprincipio . 
s‘6Î Credevo che<talimo,* sofirendo=aì; Giornale AH 

|: deine, avesso " falsifiosta “ln firntà = 

È ilafificaziolie si: fosse ‘operata #eitendéit.. den 

amici dell'on, Pontofdi si fe 'adontassaro, a che A. 

sa SHol “signor. *; 
sE. Domenico Indri, poi.si: veinasa sapete come la... 

‘semplico vigliotto «di visita dell'Indri. stessi iti. 

n 

'Phese; poi si rifuncidà questa spesie: Wi rapesrizi 
lia “ presaglia. 

Dol resto, sv anche noi jo abbiamo riportato. 

“quale comoffo ebbe dalta‘Redazione del Giornali; i... 
di “Udine, ‘riconobbe subito, stnza aver mopo*di-; Li: 

‘ perizio calligrafiche, l'autore dl quiell'anouncio,..-<..:. 
(Si voleva. farlo: fotografare ‘per diramaclo. int: ii 

"- 
sa 

“dn buona fode, non è da maravigliacsene poiché Mie Late 
potova. benissimo Pun. Pontoni inter amicos 05: 

cspiario  schiiello, come: jo. -ha ‘esposto a ngi. a: 
«Ta 
ti. 

"a verbalmento, il suo parote sulle cosa del-gionno, 
nin 

"" 

(00SE DELLA Orrtrà 
Ue iimali 

I 

*% 

cri 
IL 
ai i 
7 

r 

CSRELE 
è 
na 

= 7 
* 

MEINICHRTI 
ali 

‘Ancora non è pubblicato l'avviso! dell'onore» "Lr 
volè Giunta per le clezioni  anoministrativg del: 0: 
noslro Comuno e: Distretto. Pe riguardo ai. 
Consiglieri provinciali, vifeniazio corta la. riglea. |. " 

zione de' due cessantì, 9 così potrebbero vanivé? 1: 
rieletti i soi cossanti Consiglieri comunali: Se 
moti cho volando - mifarrio alcuna, i proposti A; 
sostituicli savanino l’ingogriéro cav, Andrea Scala 

Pi 

> 

"4 

od il dottor Antongiuseppe Pari, o ciò perchè 

séntate nel Uonsiglio tittailino. Nod oggi agi: i. 
giutigiamo allre parole; ma siamo pronti ale 70 
entesre in lizza pol caso ai-manifostasse ‘fra 
noi, in qualsiasi senso, un movimento elettorale, >. 

Avonio accennato domenica allo sconcio di 
certe sporgonze destinate nd uso di latriné it 
quella parto chi -labbricato della RR Prefettura. 
ché prospetta 11 Giafilino «di Piazza: : Ricasoli, 
siamo ben contenti di poter: oggi annunciare. 
como lo sconcio sarà tolto. Infatti l'on. -Depue ©. da 
lazione ne ha lalto oseguira il relativo progetto, UE 
cquimli fra brere quello sconcio: scomparirà, 

Un occhiata allà quiartà pagina.  ;: 
ri: 

CLI | 

Vi preghiamo, o gentili Lettori, a darotal;. CR 
volla uo’ occhiale alla nostra quarta “pagina, lu. 

st dovo si anfiunzierantio paretehie industrie; novità 5 "n 
1. 

la 

n° Negezj e altre cosc-intoressenti ii Pubblico,» 
Ancho fa quarta pagina, dora in poi dovanterà 0: 
l’espressione di quel Proglasso che pur fra ho 

“ 

spia 
siton tn 

‘tende ud espandersi con vantaggio comune, <tei 
pani 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LULGI MONTICOO Geranté reaponiabila,” 

Compagnia: italia d'Assic cx 
curazioni generait contra Jo} + 

«L'Unione lavora a premio fissò edl gagicura dontro 

ai | fi contro Jo» >: 
"LX | i incendio, anlla vita e mariti ci 4 

. 4 PL Lime. — Sede in Firenzo, 0 

t 

‘i dann del fuucb, del'fulminé; dello ucoppio:delgan, a 
degli apparecchi n vapore unche Avvenuti'enza cous ; so 
fomporaneo incendio, ae 

Tariffa modiche, — Sconto del 20 Mg par laggicue 
‘orazione di bepl'appartanenti allo Statb;-alla Provins | Ci 

gie, ni Cortii, gi ulti ed.agli Stabilimenti di'carità. “0; 
L. La Compagnia è rappresentate: in: Udine dol'Oan: <..;l 

. Tito Albanggiy via Mergatovacohio N 2, 1° piano.” Ò 

LE NUOVE ©. È 
» = - 
i 

TERE DI PONI 
a grande è: pictolà velocità”. 

. limitatissimi.. 
* 

sen sa ; 

' . . LETI 

e nti 
PI . DI . [ 

To: vs. 

si irgvamo vendibili ‘alle  Tipografié Zach. ... °-° 
«|| e Colmegna è Giovanni. Zavagna “a Presa: i. 

parcechi dalle propinque ville, a cui si fece. c lee e 

- Di h 



CAL eNszio 

fo Gem | 
Mia; Carionr N, 48, 40, 

Sira È “Vodo in -rprisati giorni: fornito ‘di: arafide. ‘apiipomtiLi Da 
di movi Iégni i si Dia venite La a “prezzi: aebaì pari | 

pvoniontl. sì | ; ne 

“NICOLA CAPOFERRI. 
di Da n san via Cuogrei. 

a CI " endettionio: Wogni, qualità di cippoli, sia 
RA DT dhe.invorniclati, dello forma più ris 

if > agrcatà ‘necontdp-In Moda,. cappelli. Panama di 
A Ha sogni prezzo; o; cappe cilindri & gibua o 

doCcocEi E 

“NUOVO: DEPOSITO. 

du: “rana DA CACCIA E MINA i: 
RBERt 10) ENEA «O ARODOTII .  - se: 

MR RI RUtA PREMIATO POLFRIIFICIO dica 
i E. 00, MELLA VALSASSINA, 

‘jane inolive no copiose: assortimento di 
“ fnochi artificiali, corda da 

coat: Mn od altti. opgetti ‘necessari ‘per lo “|i 
pl - aporo. Inoltra Dinfévite: di i; IL UTD lE 
i: anolità per.luoghi umidi. 
i 1 penavi si gar natiacono. di perfetta quar: 
RI" Tità d'a 'hifezzi discvatissimi. 

Mi Pow qual ai sia acquisto. da favbi ni Da- 
Eial posito, rivolgersi in Udine Piazza dei Grani 
AL Od, vicino ll catalta nil'insogna della 
Il Peieher fan tt 
“Bs i BARA RbesonI.. 

- 000 BACOLOGICA TORINESE. 

. " ate La “i . . 

201, bi ini 
in a BT 

CO " ASSIGURAZIONI GENERALI IN VENEZIA: 
7 COMPAGNIA ISTIT UA SEL A8GI. 

iuercita. {*romi, Fuoco, Grundine, Fita, Tortine & 
‘Merci vidggianti per tara e-por mare, . 

» Agnzia principale di, Udine, VIA. della Poata è n° 28, 

.L_& !I- . . 
. amis N . . . 

. - Do. . . . - si Le hi "k, . i . . 

"di 
n STR 

bi «Con ‘Proto-jodaro «di* Ferro. 

1. oaobtt DI CANCELLERIA 

i; di dinosito, di * CARTE, DA PARA Urircnzzinini.. n 

|. rieeho di Jodio e di Bromo unito all'acqua tiepida | 
| costitiiace il bagno di mare n domicilio. Dos per. :4. 

) 

Oni x e LI N DE PRLLSORIRO, 
RIE, To; dii 

x canina La SEI ero vi DI ESERCIHIO . 

Lara I “Sogerizione per l'i impor tazione: dal Giappone. 
ARCANI È "ai ‘Cafloni Seme-lachi panni verdi pal 1876 
CEE dh Udine presso Vl incaricato. «ignor Car lo 
DIah ‘Piazzogna, Piazza: Garibaldi n° 13, ci è 

s. DI pira re Pirani 

So punt» kE « on. n.” a ga . *Uns «0/04 n° eee 
dl s% RA Sh ei Dente Fas. n Sii. sg ni . " \ 

Ù arti 

GATTI. E 

bp vani QUAL ra: 

Ch mici “ai 

“na BARRIO x ivi È Via Civoni a Ido 
CUDINE: STE “i n 

“ Agsoniito * 

“Névina, MUSICALI 
tn Da 

-“PARMACIA: IN Sikroaroy PGONIA,. è 

i FABRIS ANGELO. se | 
REA ne 

‘Arkivo ‘quetidinno. toa Aque di Paid, Residi do | 
Laineiana, S, Caterina e Vichy, 

ai Deposito pel. prepar nei dei bagni ralsi del Fracchia'. 
Travigo.-- * 

Siroppo di: Bifosfolntiato di enice 
. preparato nel proprio labriratorio; è giudicato 

| migliore fu i proporati di questa basa, 
Siroppe di. Tamarindo puro del-aboratorio. 

Furinata igienica alimentare. dol dott. Delebarra 
“pei bambini, ‘poi convalescanti; per le parsona debali 

“dd ‘avarizatà in OtÀ: 
‘Oggetti in gomma; cinti delle primarie fabbriche, 

“ nonahò della propria, 
| où di Merluzzo vitiiati all'origine dalla Ditta atéaza, 

Batisitto: carno ‘di Liebig.. 

> RAGNI DI Min til CASA PROPRIA — 
‘coîl uso dél vero sale naturale di ‘maso del For-. 
mauciata Migliavacca di Milano, Questo snle. già. 
eshosciuto per la sua efilonola, adpperato in dic 

covers Dapitali a contraddistinto dalle adye mà ine.” 

Bagno cent. .50, per 12 bagni liro O. Ogni dose A; 
confegionata in ‘paocli. di carta incatramata. Trax 

‘vasi dbposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA. . |. 
via Grazzano condotta dà ile Candido Domenico. 

PRESSO L' OTTICO 

GIA GOMO DE LORENZI 
0 4 Mergarovecamo Ka dd. 

trovasi nd ‘nsmortimenio di” ‘dechiali nor lehti pero» 
scopiclia d'ogni qualità -6 grado — contcochiali da 
teatro 6 da campagne -— termomobtri 6 barometri — 
vedute fotografiche — provini per rapletti a per Inte, 
snonthè mortaim di vetro. 6 vetri cop sce dll 
.potta-oggetti per. la ‘osservazioni muorostopie 
farfalle — pressi modici, 

10 della 

. & pendolo: regolatori 

è tehfe d'oro è 

LUIGI GROSSI 

OROLOGIAIÒ MECHANICO, 

Ha, so rapa db au. ‘aesortimento. di Orologi 
da fason d'ora a d'argento, a -romonivir ed a chiave, 

‘ Pendote di Parigi dorate con campana di vetio, Oro- 
“logi lampionalni ‘da “nottè fatta novità, Oroligi con 
barometro, Sveglia a pendolo ed. a bilanciere, Orologi 

l& caricarsi ogni cotto giorni & 
da'imro d'ogni genere, nonchè agspriimanto di Ca 

‘argento & madièi preòzi. 
Asrume la più. cli loili” ripari estoni. “garantità Der un 

‘ ADNO, 

Lu vini Lo) n I di ton Tinigo ross i; Milla; 

. i. . DI nl 2 n n Co a 

deg È RE Se S° 
ESE E Be o fpse Sag ci cole Tee al anita e Dadi 5 BR 3 PE ent 
8 Ca ERO 
Da PRESSE PE 
> è gizt TRSSFED ei EQ E 
25 ini . "E PIE BREE ris AS pe 

Ae E SE LAS n, 
ae n ne: bici Rs; 

EGUAGLIANZA © 
Società Nazionale di Mulna. Assieuiiziono: A, Quota ipma. DE 

contro i- «danni della?" LT di 

He Ri A N ID I IN RR: 

e delle malbttio o mortalità. del VERRA 

BESTIAME 
RESIDENTE INUMILANO! ii: ore pane 

- via Sante Maria Fulcoriua, N12. , È i su Di 

Rappresentante in Udine, si mor” Fuckmo Comet, Do 
‘ula del Teatri N. 13. E i Mi i Di 

| UDINE | 
Via dello Profettoro n° 5, . 

FILANDE A | vAPORE 

per fozionsla secondo gl ultimi sistemi teorici 0 prutiei. 

POMPE PER GUI INGERNI. 

NONE. - 
a Rivera sì aiatemi per innaizamento l'a rogue. 

“TRA RASMISSIONI. 

° .Pavoronzie, li 

» A. STABILIMENTO CHIMICO FARMAGROTICO- INDUSTRIALE > 0/00 000 “ ? 

ANTONIO. FILIPPUZZI 
Wia del Monte ai UDINE. ° 

De CDEPOSITO Gio Merluzzo Cristiansand, dl Berghen, Serravallo; Pianeri e. Mauro; Hogg P De. Jongti. ERE mi i cui ti 

via «DAD FROPRIO LABORATORIO, il rinomato: Siroppo = di..:Fosfo-lattato «di dalce, Biroppo di Tamarindo: miviità de cer ila 
"mia muovo “Elikir di ‘Coca encomiato -dal prof: Mantegazza, e Medaglia d'oro... 

1 RAGNI. ARTFICIALI del:chimico Fracchia-di Treviso, 6 Bagno solforòso Hiquido, Farina Morton, Istratto» di- carne Liebig; LE 
c, : strato d'orzo \allito, con calce, ferro, jodio :6 «chinino. 

CINTI-ERNTALI ‘nuovo ‘modello, ‘delle pridcipali: fabbriche Taliane, ‘Francosi e-di. Germania. Apparati di, Chicargi ogni spesîe; si 

-* 

‘ dggotti di ‘fomma-e-tutio ciò che. Parte medico-chivurgico-industriale giornalmente metto alia luce. 
I. LI 

Udine, 1875, Tip. Jacob e Colmegna: 

A. FASSER 

POENIATO STAB, trento MECCANICO: 

AUDINE i 
Ma delta Protoltua: ni E. 

MOTRICI A. VARONE: .. ISEE 

FUNBINE PER 'MOTNICC SISTEMA tonvati STE Ae 

GALDANI A VAPORE 
«di diverti sistemi 8 grandenza., 

TORCILI “PER IT viso: O 

FONDERIA METALLI OTTORE R inosza. 

i feno. per Ponti, Tettoje, Mobilie 0, . generi diversi” l ' a n 

" n 

TE ‘OGNE ‘Giorno attivano “direttamente dalle. fon le. ‘aeque di Pejo, di Retogro,. Catulliane, Fiaineriane ‘solforose; di, Vatdigno SA Dani 
3 1. DEPOSITO delle. neque di Vichy, 8. Caterina, Arsenicali di Levico;:di Calsbader; Saiso-jodiche di Sales, Montecatini, di:Boemia.poo.. (ui 

e ad difpensano : mel nuovo è vasto magazzino-laboratorio i in continuazione della: Farmacia 6 precisamente nella Bottega, dx, Foenis: FERRI 
Parti a: DAL PROPRIO LABORATORIO;"Olio Morluzza ‘Qedrato; Olio: Merluzzo senza Sapore ; assimilato all'aroma. del cafe Moka, Olio. Maps. pu 

"pia 
NETETO 


